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I NOSTRI CADUTI: 
PAOLO GHIRLANDI 

(1892-1915) 

 
Il sottotenente Paolo Ghirlandi, ex studente del 

ginnasio, primo elencato nella lapide, muore in Libia il 29 aprile 
1915, poche settimane prima dell’inizio della guerra, in uno scon-
tro con ribelli locali.   
Nel dare notizia della sua morte, Il Piccolo (9-5-1915) riferisce 

che “una colonna dei nostri veniva improvvisamente tradita da un 
corpo di irregolari Tarhuna passati al nemico con armi e munizio-
ni, e gravemente decimata”. Il giornale rimprovera il comandante 
italiano, colonnello Miani, di “essersi lasciato andare ad una fidu-
cia immeritata, inspiegabile verso una razza infida di predoni e 
fanatici quali sono i Tarhuna”.   
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PAOLO GHIRLANDI 
Soifotenento del 30 Battaglione L ibico 

J,À NELL'ARIDA SIRTE 

IL RISO NEI MATERNI OCCHI TRE MANTE 

CERCÒ L'ULTI MA VOLTA 

J}OCCHIO DEL ) ! ORENT]i) 

E SOTTO IL P IOMBO DEI Mli)RC lèNARI R lll ELLI 

CADDI~ SPEZZATO I L SUO NOB ILE CUORE 

0 SOPRAVVIVENT I N lèLL' ORA DEL DEST INO 

DATE AL G IOVANI!) SOLDATO 

I L VOSTRO F IERO COMP IANTO 

L' ITAL L\ CHE RACCOG LI E 

LE LAGRrnrn DELLE ~I ADIU ]i) IL SANGUE DE(:l.I ,.; 1w1 

AVVOLGE NE L SUO TRICOLORE 

LA SALMA D l·;L VOLONTAJUO DELLA ~ I ORT lè 

I•; CONS IWNA ALLA STORI A 

IL NO~m DEL CO~Il3ATTENTE 

CADUTO PER OBBEDIRE 

ALLE SANTE LEGG I DELLA PATRIA 
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I NOSTRI CADUTI 

AMEDEO MARSIGLI 

(1896-1915) 
  

Il primo faentino morto sul fronte è un ex alunno 
del Torricelli, diplomato nel 1914. È il sottotenente 
Amedeo Marsigli, nato a Casola ma residente a Faenza, stu-
dente di matematica a Bologna. Cade a S.Polo presso Monfal-
cone il 9 giugno 1915, due settimane dopo la dichiarazione di 
guerra.  Sarà insignito di medaglia d’argento alla memoria con 
la seguente motivazione: 
“Mentre, animandoli con l’esempio, riconduceva sulla linea di 
fuoco i superstiti del suo plotone, duramente provato dall’arti-
glieria nemica, cadeva colpito a morte”. 
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SOTTOTENENTE I0 GRANATIERI 
Medaglia d'argento 

"Men.tre,animandoli -con l'esempio;rieoa- " 
" <laceva sulla linea· di fuoee i - -sapersti!' 
" ti del suo plotone, dura.Illente ·provato :-., .. 
" dall 'arteglieri?- nemica_, ~adeva c?lpi to" 

" a morte. Monfalcone,9 giugno 1915.-
Il condiscepolo: Granatiere Pietro Feligiotti 
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I NOSTRI CADUTI: 

FILIPPO NERI 
(1893-1915) 

 
Nato a Solarolo, diplomato al Torricelli 
nel 1914, studente in legge, sottufficiale di com-
plemento, parte per il fronte il 25 maggio e cade 
sul Podgora il 20 luglio 1915. 
 
Medaglia d’argento con la seguente motivazione:  
“Rimasto unico ufficiale della compagnia, la con-
duceva, sprezzante del pericolo, all’assalto delle 
trincee nemiche, in terreno fortemente battuto, 
ed incitava con la voce e con l’esempio i soldati, 
finché cadde colpito a morte”. 
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FILIPPO NERI  
 
Memoriale di guerra del 
sottotenente Filippo Neri, 
caduto sul Podgora il 20 
luglio 1915. 
 
Il memoriale è stato tra-
scritto a cura della fami-
glia. La prima pagina è 
del 23 maggio (“primo 
giorno di mobilitazione”), 
l’ultima (“è venuto l’ordi-
ne di tenerci pronti per 
un imminente assalto”) 
del 18 luglio. 
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I NOSTRI CADUTI:  

GIOVANNI ROSSI  
(1892-1915) 

 
Originario di Civitella di Romagna, frequenta a 
Faenza il ginnasio dei salesiani e poi il liceo Torri-
celli. Interrompe gli studi per prestare servizio mili-
tare. La mattina del 21 luglio 1915 il sottotenente Rossi viene ri-
coverato nell’ospedale da campo presso Cormons per una ferita 
al petto e muore poche ore dopo. 
 
Secondo la testimonianza del cappellano militare, sul letto di mor-
te “cominciò a parlare acclamando alla Patria, al Re e alla vittoria” 
e declamò i versi petrarcheschi di Italia mia. Poi, evocò i genitori 
e i tredici fratelli “di cui cinque sotto le armi”. Infine chiese i con-
forti religiosi e alle 12 25 “volava in Cielo”.     



Civitella di Romagr.a, 21 agosto 1915 

Ferito in petto sul campo della gloria 

moriva nell' ospedaletto 024 

il 21 luglio 1915 

il Sottotenente del 12° Regg. Fanteria 

GIOVANNI llOS·SI 

nato il 25 aprile 1892 

avendo nelle labbra e nel cuore 

sino ali' ultimo respiro 

triplice grandezza dell'eroe cristiano 

· Dio - la Patria - la Famiglia 

~~ 
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I NOSTRI CADUTI:  
GIOVANNI TELLARINI 

(1894-1915) 
 

 
Nato a Città di Castello, dal 1911 
al 1913 è a Faenza, alunno di prima e di se-
conda liceo. Sottotenente di complemento, 
muore sul San Michele il 23 ottobre 1915 “per 
ferita da arma da fuoco”. Decorato con meda-
glia di bronzo. 
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I NOSTRI CADUTI:  
GIOVANNI MAGNANI  

(1890-1915) 
 

Nato a Lugo, diplomato nel 1912, studia lettere a 
Bologna. Acceso interventista, è autore di componimenti teatrali 
e poetici, rimasti inediti. Sottotenente dal settembre 1915, rag-
giunge il fronte (monte San Michele) il mese successivo.  
Il 28 ottobre salì per la prima volta alle trincee avanzate, feli-
cissimo, come aveva scritto al padre pochi giorni prima, di 
trovarsi faccia a faccia col nemico; e il 29 a sera le posizioni 
avversarie furono prese d’assalto. Fu visto balzare primo 
dalla trincea [...]. Fu raccolto mentre il sangue generosissi-
mo zampillava dalla ferita; ma pochi istanti dopo spirava .  
(dalla testimonianza del suo amico, condiscepolo e commilitone 
Domenico Marri, che pure cadrà l’anno successivo)   
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I NOSTRI CADUTI: EDGARDO  

MACRELLI (1892-1915) 
 

Nato a Sarsina, studia con brillanti risultati nel gin-
nasio e nel liceo Torricelli, dove dà vita al periodico 
“Lo Studente”. Si diploma nel 1911 e studia Giuri-
sprudenza a Ferrara. Attivista repubblicano come il 
fratello Cino (che farà parte della Costituente, poi 
sarà più volte deputato e direttore della Voce Repubblicana), parte 
volontario per il fronte. 
Sottotenente di fanteria, il 14 novembre 1915 sul Podgora viene 
insignito di medaglia d’argento perché “in circostanze difficilissime 
per la prossimità del nemico e per le condizioni del terreno, per ben 
due volte, nella stessa giornata eseguiva, con coraggio e con ecce-
zionale fermezza, una ardita ricognizione che facilitò la conquista di 
un importante posizione”. Ferito il 20 novembre, muore due giorni 
dopo.   
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I NOSTRI CADUTI:  
CAMILLO MORSIANI 

(1890-1915) 
 

 
Nato a Mordano, è alunno del Liceo Torricelli 
fino al 1909. Si laurea in giurisprudenza a 
Ferrara nel 1914. Sottotenente di comple-
mento, muore il 28 novembre 1915 per una 
gastroenterite contratta in trincea. 
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22 MARZO 1893 7 AGOSTO 1916 

t 
DOMENICO MARRI 

DI FAENZA 

LAUREANDO IN LETTERE 

NELL'UN IVERSITÀ DI BOLOGNA 

PER FORTEZZA E VIRTÙ D'AN IMO 

PROMOSSO TENENTE 

NEL 2Qo REGGllVlENTO FANTER IA 

DECORATO 

DI MEDAGLIA D'ARGENTO AL VALORE 

IL 7 AGOSTO 1916 
NELL'ASSALTO DI UNA TR INCEA NEM ICA 

SUL CARSO 

LASC IÒ LA BALDA E FIORENTE. VITA 

ALLA PATRIA 

IL P IANTO IRRIMEDIATO 

ALLA MADRE E ALLA SORELLA 

LA MEMORIA IMP ER ITU RA 

AGL I AM IC I E CONOSCENTI 

O ITALIANI 

QUANTA MESSE DI VITA NEL PRESENTE 

QUANTO DEBITO DI RICONOSCENZA 

P ER L'AVVENIRE 
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I NOSTRI CADUTI:  
ALDO PANZAVOLTA 

(1894-1916) 
 

Nato a Faenza, frequenta il ginnasio Torricelli.  
Ferito una prima volta al fronte, è curato all’ospedale di Faen-
za. Torna al fronte e muore sul monte Spil il 23 agosto 1916. 
All’Ospedale di Faenza, una targa in bronzo lo ricorda ancora 
“soldato eroico / cittadino esemplare / che / una cospicua som-
ma / volle legare /a questo ospedale / dove fu accolto / per la 
prima volta ferito / e donde corse / rinnovellato di forze e d'ar-
dimento / a dar la gioventù sua / per l'auspicata 
grandezza d'Italia ”  
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I NOSTRI CADUTI  
DOMENICO MARRI  

(1893-1916) 
 

Diplomato nel 1912, laureando in let-
tere, già decorato con medaglia di bronzo e pro-
mosso tenente per meriti, viene decorato con 
medaglia d’argento con la seguente motivazione: 
“Era di bell’esempio ai propri dipendenti, lancian-
dosi arditamente alla conquista di più linee di 
trincee avversarie. Essendo stato ferito il coman-
dante di compagnia, assumeva il comando del 
reparto e lo guidava con mirabile calma, perizia e 
coraggio, finché cadeva colpito a morte. Monte 
San Michele, 6 agosto 1916.”  
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I NOSTRI CADUTI  
COSIMO BASSI  
(1894-1916) 

 
Nato a Borgo Tossignano, frequenta il 
liceo Torricelli ma interrompe gli studi in seguito 
alla morte del padre. Nominato sottotenente nel 
novembre 1915, cade il 10 settembre 1916. 
 
Medaglia di bronzo con la seguente motivazione: 
“Con esemplare sangue freddo, attraversava un 
tratto di terreno fortemente battuto dal fuoco ne-
mico e riusciva a cambiare le postazioni delle mi-
tragliatrici da lui comandate, concorrendo effica-
cemente a respingere un attacco. Cadeva poi sul 
campo. - Forcella Bocche. 10 settembre 1916.”  



wwww: 

Nominato Sottotenente nel novembre scor­
so, se!:za rumoroso entusiasmo si mostrò 
prodigo delle migl iori energie da opporre al 
seco lare nemi co della grandezza e della pro­
sperità della Patri a. 

Inviato all a fronte sentì sempre la vigo­
ria e la ba lda fl ori dezza dell 'animo che 
nell a fed e e con la pietà cri stiana accre­
sceva e più fortemente rend eva operativa. 

Era molto apprezza to dagli uffici ali su ­
periori, dai co ll eghi e dai soldati per le 
virtù militari come rilevasi da attestazioni 
giunte dopo la morte. 

Alla fierezza dell'animo che la ve ra di­
sciplin a appresta tra i pericol i della guerra, 
univa la serenità di chi, senza ostentazione, 
persegue la più chiara e attraente idealità 
dell'amor patri o. 

Caduto da prode Cosimo Bassi fu rim­
pianto con 01gogli o dal val oroso Reggimento 
che a test imonian za del Comandante lo an­
novera tra l e più be ll e glorie. 

La madre, gli zii, i frate lli, i congiunti e 
gli amici do lent i ne onorano la memoria pre­
gando pace all 'ani ma eletta, e implorando 
ce les ti conforti per l'oloca usto che di sè il 
carissimo Cosimo ha co mpiuto. 

Casalfiuman ese, 2 6 Ottobre !916 
g iorno delle solenni esequie 

IMOLA - TI~. IMOLESE: 

G. L. 

l>J .\'lE.\lOH.IA 

l)l 

COSIM() BASSI 
SOTTOTENENTE MITRAGLIERE 

?\ATO 

IN COi\lUr~E Dl TOSSlG:\'AN 

IL '27 SETTE\lBRE 1 8~;~r 

CADUTO IN GUEHRA 

IL I o s ETT E Il B RE I 9 I 6 



-
Nella fu lgida v1s1one del dovere che pit1 

sacro rende il sacri fic io ed a sublime grado 
lo eleva, fu eroe e martire il Sottotenente 
Cosimo Bassi ucciso da bombarda ne­
mica il IO settembre 1916. 

La fermezza del cara ttere, la fine delica­
tezza dell'animo, lo spirito di disciplin a ac­
qui stato negli anni dell 'educazione imparti ­
tagli nel Seminario imolese, lo resero tanto 
caro agli am ici, oggetto cli stima ai superi or i 
quanto era amato dai congiunti ai quali aveva 
fatto concep ire le più lusin ghi ere spe ranze. 

Conseguita l a licenza ginn as iale dopo gli 
studi compiuti nel Seminario diocesano, fre­
quentò il li ceo in Faenza occupandosi anche 
della famiglia la quale, dopo la morte del 
padre a Cosimo pri mogeni to, apparve cam­
po delle migliori sollecitudin i e delle cure 
pi[1 ass idue. 

Assecondò i 1 pratico e saggio indiri zzo 
traccia togl i dallo zio paterno Uiu seppe che 
i nipot i tutela come figli e Cosimo circondo 
di parti co lari premure conoscendone le buo · 
ne attitudini al compito che nella fami­
glia gli era riservato. 

Cosimo Bassi portò nella vita militare il 
bel corredo cli v irtù che nel Seminario ed in 
altre scuole lo avevano ind icato alla st ima 
e all'affetto degli istitutori e dei compagn i. 

Nell e brevi li cenze che trascorreva in fa­
migli a visitava i pa renti , i super iori e gli 
amici de l Seminario, a tutti dando prova di 
calma e cli profonda tranqui lli tà pienamente 
rassegnato a quanto gl' imcombeva nel!' a­
dempimento cie l dovere. 
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I NOSTRI CADUTI:  
ANTONIO VANNINI 

(1895-1916) 

 
  

Nato a Dozza, residente a Imola, diplomato 

al Torricelli nel 1914 e poi iscritto a Giuri-

sprudenza, Antonio Vannini, sottotenente dei 

bersaglieri, muore per ferite in un ospedale 

da campo sul Carso il 16 ottobre 1916 . 
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Il giovane !Jersag;li e re dai n e ri ucclii sfo lµ: o ra11ti d e lla scin­

til la d cl ):(<.:Ilio, da la ferv ida fa11tasia così ri cca di so~11i, d a la 

pura :1.11 ima cosi aperla ai più sa nti e 11tu :;ias111i , si è fermato 

i111provv is a111 e 11 k e p e r se1111ire s u la yi;i fiorita d <.:l le sue 

s pe ra nze e d e i s 11oi lri o nfi .. .. 

Qua11li o rizzo nti lumin os i cla\·; l!il i ai s11oi s~u ardi ! Q u an­

te ful g id e m e te cl n\'a nli ai s uoi passi! 

Je ri , era la n1e ta ch.~g-li s luclii uniye rs ita rii. e ra la lnurea, 

e r;i J;i brilla11le ca rri era c li e ~li apriva d i11;i11z i In s ua sp lt:n­

didt1 i11LeHi~e 11 za; oggi , e ra Tri este c h e µ;li da\·a ali al pe n siero 

e lìa111111 e a \1a11i111:i , clli:l111a 11cl olu co n un ir resistibile: fa sci -

110; e ieri ed ogg i, al cli 1 ~1 ckl la m eta d e lla s u a vita cli s lu­

ck11k, a l di l it d<.:\l;i 111 el<1 dc\J;i s u ;i ,·ita di so ldato. 1,1 1111.:­

la d e l giovane cri s tiano c h e intr;1 \'\'edc e pre pa ra, cu 11 la 

pro p:tg:1 1l {la cleJla S tl ~ t p . 11 o la 1 d..; !\a S ll :t ]>l'll!!a , (11-· \ S ll O l:SC !ll · 

pio , con b. co 11 sac razi o 11 e cli tutta la sun ,·i ta a l.L più s u­

IJlirne d e ll e cau se, una suc ic tà più Uuo 11a , 

dcµ: 11 ;1 dei s uo i ~ran eli destini . 

CusL il fiero ed ardilo b e rs:lgl ie re di 
g 11 av:t 111 0 ìl cava li e re d e i più sa nti id eali 
p;ice e di p ros p e ritit ! 

lilla 

oggi, 

i11 llll 

llllla ll ith più 

nui lo so-

c10 1na11i cli 

:\la il hersa~liere (; cnd uto in lln g-rigi o e snng; ui11 oso 

c re pttsrn lo del 1ll ore 11tc aulu1111 0, so llo la ranìca ,·iol e nla 

del le 111itr;igl1;itric i aus triac he; il ccl\· ali e re d e i pi ù s a11ti ideali 

ha 1non11o rala J;i s ua 11lti11ia pro fessione cli fede, h;i co 111 -

piuta la sua prez iosa i111111 0 \a ziu 11 e s upre ma , in 1111 lontano 

usp cclal è da <.:ampu, in una dolorosa n o tte se11z 1 ~ d1J:1. .. 

Souv l° rt'd,·ui<~ , so110 1·af/olico: ha rip e t11to più volle, con 

tutta l 'e n e r~ i :i dt'lla s 11:1 voce :-;peg 11 e11tes i , fra gli s lra zii 

d e ll e ferite, s 11\ letto di 111urt e, come i 111artiri s u l'a re 11a del 
Coloss~o, da\'<111ti a !<.: i> •e l ,·e t: ;ii ti1·a1111i! . ... E allor;i la­

sc iam u la no tte senz 1 a 1JJ:1 1 l:1.:;cia111 0 gli s tr:izii cl e ll 'osped:ile, 

lasc iamo le l;1g:rirn e e ll e ~goq.:::111 0, a111arl', irrc fre n:lbil i, in~ 

c.0 11 so l:1hili, dn µ:li ucc.lii d e i g e nitori , dci frat e lli , clei 1110\ti 

c li c l ': t111aro 11 0. ... 

Davanti a \' 11mile lTt>Ce che port:-i il 11 0 111t: del n oStro 

·v.i11 11i11i , nel picco lo c im itero di Cliinpris. 11 0 11 hi pia11g (; : ~i 

ammira t:: s i preg·a! 

• + - ., • ' .\' ~ 

IMO:.\ - Tll"' . IMOLl:.SE 
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I NOSTRI CADUTI:  
GIUSEPPE MORINI  

(1887-1916) 
 

 
Nato a Casola Valsenio, frequenta il ginnasio Torri-
celli. A 16 anni interrompe gli studi e si imbarca. 
Militare di carriera, a 27 anni è maresciallo. 
Muore l’11 dicembre 1916, “vittima di oscura insi-
dia”. Come don Pirazzini, si trovava sulla nave Re-
gina Margherita, andata a picco dopo avere urtato 
due mine all’uscita della baia di Valona, in Albania. 
Erano probabilmente mine difensive, non ricono-
sciute per la nebbia. I morti furono quasi 700. 
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I NOSTRI CADUTI:  

GIUSEPPE SPIGHI 
(1893-1916) 

 
 
Nato a Bagno di Romagna, studente del gin-
nasio Torricelli, volontario, sottotenente di 
complemento, muore l’11 novembre 1916 
alle ore 22 nell'Ospedale da campo di Palma-
nova, “per meningite encefalite susseguente 
a ferita d'artiglieria alla testa sul Velik Kri-
bach”.  
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I NOSTRI CADUTI:  
ANTONIO RAVAIOLI (1876-1916) 

 
Faentino, al Torricelli consegue il diploma liceale come privati-
sta, nel 1896. Intraprende poi la carriera militare, raggiungendo il 
grado di primo capitano. Medaglia d’argento alla memoria.  
“Comandante di un battaglione, si slanciava all’attacco con le 
prime ondate, incoraggiando i reparti e tenendoli compatti. Alla 
sera, diresse con perizia e fermezza il lieve ripiegamento dei 
reparti  più avanzati sulla linea di assestamento, ottenendo che il 
movimento potesse essere eseguito con poche perdite. Dopo tre 
giorni di continuo lavoro per il consolidamento della nuova linea, 
pericolosissima perché debole e assai battuta dall’artiglieria av-
versaria, incontrava gloriosa morte sul campo. Loquizza, I no-
vembre 1916”  
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I NOSTRI CADUTI: DON 

ANTONIO PIRAZZINI  
(1871-1916) 

 
Diplomato nel 1891, ordinato sacerdote 
nel 1894, laureato  in lettere nel 1895. Si arruola 
volontario come cappellano militare. Come Mori-
ni, muore l’11 dicembre 1916, a Valona sulla Re-
gina Margherita. Medaglia d’argento: “Mentre la 
nave su cui era imbarcato stava per affondare, 
noncurante del pericolo, fermatosi a poppa aiuta-
va la gente a stringere la cintura di salvataggio, 
rincuorandola al grido di ‘viva il Re’. Gettatosi, in 
mare, nobilissima vittima del dovere vi trovava la 
morte.” Alla sua memoria è intitolata la scuola 
elementare di via Marini.  



. "" 
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DIPLOMA GINNASIALE DI  

FRANCESCO BENERICETTI  

(1889-1916) 
 

Nato a Faenza, frazione di San Pier Laguna,  
studia dapprima in seminario. Esce dal semina-
rio e interrompe gli studi che riprende in età a-
dulta. Diploma ginnasiale nel 1912, liceale nel 
1915; si iscrive a Giurisprudenza. Tenente di 
complemento, muore il 19 ottobre 1916 sul 
Monte Nero per ferite riportate in combattimen-
to. 
 
In occasione del centenario, l’Università di Bologna 
conferirà quest’anno la laurea ad honorem ai pa-
renti. 
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I NOSTRI CADUTI:  

GAETANO FIORENTINI 
(1895-1917) 

 
 
Nato il 27 febbraio 1895 a Terra del Sole, 
caporale del 32° reggimento di fanteria, 
muore il 25 maggio 1917 sul Carso per ferite 
riportate in combattimento. 
Nei registri del Torricelli, il suo nome appare 
solo come candidato esterno all’esame di li-
cenza ginnasiale 1912.  
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I NOSTRI CADUTI:  

GIUSEPPE VEZZOSI 
(1897-1917) 

 
Nasce a Carpineti (Reggio Emilia). A Faenza risie-
de presso i salesiani, ma frequenta il ginnasio e il 
liceo Torricelli. Licenza ginnasiale con menzione 
onorevole nel 1913, licenza liceale con ottimi voti 
nella sessione anticipata di febbraio 1916. Iscritto 
a Chimica e Farmacia, va al fronte come sottote-
nente di complemento e muore il 30 agosto 1917 
sul Monte Santo, per ferite riportate in combatti-
mento.   
In occasione del centenario, il nipote riceverà 
quest’anno la laurea ad honorem dall’Università di 
Bologna. 
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I NOSTRI CADUTI:  
TULLIO BOLOGNINI  

(1897-1917) 
 

Nato in Argentina, residente a Ca-
stel Bolognese, si diploma al Torricelli con 
“menzione onorevole” nel 1915, con un anno 
di anticipo. Sottotenente di complemento, 
muore sul Piave il 23 dicembre 1917. 
Da studente aveva pubblicato dei versi su 
periodici locali. Era stato fra gli iniziatori del 
gioco del calcio a Castel Bolognese. 
Il paese natale gli ha intitolato lo 
stadio comunale. 
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I NOSTRI CADUTI: 

PEPPINO FIORENTINI  
(1896-1917) 

 
Memorie, lettere autografe e lettere trascritte del sottotenente 
Giuseppe “Peppino” Fiorentini. Fiorentini era stato arruolato 
dopo il diploma, conseguito nel 1916.  Morirà sull’altopiano di 
Asiago il 22 novembre 1917. 
 
Sarà decorato con medaglia di bronzo con la seguente motiva-
zione: “Animo generoso, attivo e fervente propagandista, sem-
pre alla testa dei suoi mitraglieri, sprezzante del fuoco avversa-
rio, nella  lotta per la conquista di forti posizioni, mantenne la 
più ammirevole calma, distinguendosi per coraggio, zelo e ab-
negazione, finché, colpito a morte, lasciò la vita sul campo. 
Melette, Altopiano di Asiago, 22 novembre 1917” 
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CARA MAMMA...  

(PEPPINO FIORENTINI) 
 

Lettere autografe del sottotenente Giuseppe “Peppino” Fiorentini, mor-
to sull’altopiano di Asiago il 22 novembre 1917. 

“I miei soldati mi vogliono molto bene! Un romano, un bel vecchietto di 38 
anni, mi ha detto un giorno: «Noi la consideriamo come il nostro 
papà». A vent’anni, papà di quelli che ne hanno una 
quarantina!”     (25 agosto 1917). 

“Mi meraviglio immensamente: in ogni vostra lettera mi dite che non rice-
vete mai mie notizie; ed invece io vi scrivo regolarmente ogni gior-
no” (29 agosto 1917). 

“Sono sempre tutti allegri e contenti. Sotto un bombardamento spavento-
so si cantava e si mangiava con una disinvoltura fenomenale. E ve 
l’assicuro, è meglio così!” (14 ottobre 1917). 

“Anche stavolta sono vivo per miracolo e per le preghiere che ogni giorno 
fate per me. Continuate sempre a pregare che il Signore continuerà 
sempre ad aiutarmi.”  (27 ottobre 1917). 
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I NOSTRI CADUTI:  
LUIGI FABBRI  
(1892-1917) 

 
 

Originario di Fognano, diplomato nel 1914, pro-
mosso tenente per meriti e “designato capitano”, 
cade il 23 maggio 1917 a Castagnevizza, sul 
Carso. 
 



D IS CESO 
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UI 

LUJ G I FABBRI 
TENENTE NEL 4Qo FANTERIA 

N . IL lo GENNAIO 1892 
M. A CAS'l'AGNA \'I ZZA IL 23 ~!AGGIO 1917 

SI A OGGI PRESENTI': 

E ACCO I. G.-\ PHOPIZIO I PU1'EBH I ONO ill 

CHE 

NEL 2o ,\NNIVElt S.-\HIO UELL,.\ SUA EHO I CA 1'10 nT1~ 
CO N ME~IORE DEVOTO .-\ ~I OHE 

G LI RE;\'l>QXO I PAHIO: N'l'I G LI Aì\llCI 



M 

T..\I,E PARTIVA MITE E SEVERO 

BELl,O E fò..\Gl, IAHDO 

SFAYII.l..·\NTE DI FEDE E IJI AHDIHE 

E SOTTOTI::NENTE ALL' 11\IZIO DELLE OSTILI'!' ,\ 

VARCAVA TRA I Pl\!>111 I CONTHASTA'l'I CONFINI 

TAi.E 

PE ll DUE ANI\ ! QUASI SDIPHE IN PHDIA L INEA 

CON SEHENA COSTANZA CON INDOMITO CO IL \ G<:IO 

I N THISCEA -.E IX CA~IPO APElt'fO 

SOS'l'ENi':E L'ASPRO THA \"AGL IO DI GUFHHA 

'l'AIJE NEL G I ORNO SUPRE~IO 

GIÀ TENENTE PEH ME<UTO DI Gl!E llll..\ 

E DESIGNATO CAPITANO 

ALI,..\ TESTA ùEI SUOI 

MO Y EVA BALDO E S ICU RO ALL'ASSALTO 

E CON J/AH.i\U IN PUGNO GLORIOS.-\1\ IEì\''l'E CADEVA 

SUGGE J,l,ANDO COI, SUO SANGUE PURISSDIO 

1}0FFEI\TA OEJ,l,A SUA GIOVINEZZA 

DEL SUO AVVENI!lE 

ALLA PA'l'HIA 

PER LA SANTA CAUSA 

DEL l,A LIBEHT,\. E DEI.I.A GIUSTIZIA 

Come il co rpo rlalla terra nal ia il vigore, 

così attinse il suo spirito \· itale nutrimento 
da 1re pure fonti. 

La famiglia, che nella sua intimità 
erlucò e g-e losH.mente custodì questo fiore 
!.!"P ll ti le ne l candorp 1l c ll' innocenza, nella 
fia 111 1rn1. dei pili santi affetti. nel profumo 
d el lr più e lette virtl1. Gli studi classici, 
che ~· i i dierlPro il senso d e lla bell ezza e 
rl•· ll a gTandezza antica: cominciati ne l 
Sem in ario di fi'a e nza, e !10i quando la 
sventura g li tolse con la mo r te d ello zio 
p rete l'appoz.g·in mate riale e spirituale di 
1111 a.ng-elo di hontiL, proseguiti con rara 
costanza. attraverso mill e difficoltà, dal la 
licenza .. c;i1111asial e a ll a licenza liceale, fino 
sul le sog·lie dPll ' Università dove giiL eras i 
inscritto. 

La religione che egli sentì e professò 
come u11 bisogno de ll ' a.nima., come forza 
v ivifica ntP, consac razione suprema di tuttP 
lP nobi li imprese, ·ri e ll e più care speranze 
e del le pii1 alte aspira,zioni umane. 

GentilP nell 'an imo, nei lin rame nti di 11na 
r!t-· lica.te zza quasi feminea, l' inalterabi le 



dolcezza , co ngiunta ad u na l'i g id a intra 11-
sigenza di fronte al doven', effon de va nei 
mod i affabi li e co r tes i, ma pur di sti nti , 
ue l pa rl are se mpli ce e co rdi a le e a un 
tempo serio e dignitoso, 11011 macchiato 
mai da una so la [l'ase a,s pra o cotTuce iosa, 
in ve reconda o volgare. 

Sch ietto e lea le fino a ll o sc rnp olo, co ­
scienza li mpida 'e serena come g li ocl' hi 
suoi profondi, aperti estatici su ll e mag11 i­
fice 11 ze de l 0 1'eato, inca pace non c l1 e di 
[are, di co ncep ir•.' il male, disinteressato 
e so lo inteso a confortare con l'ope1:a il 
suo gra nd e amore per g li uomini. la s ua 
sicura fede ne l bEo-ne, a mostrarsi deg· no 
dei ricevut i bPnefici, seme <"nrl u to ne l s uo 
ani mo come in ferti le ter reno eia cui s hoc­
cia,·a il fio re de ll a gratitudin e. Ami co rlP-

. voto e fedele , prodi go de i s uo i co 11 sig·Ji . 
rl ei lumi de l s uo sape re ai fi!!,·li ci e l pop11 !11, 
in mezzo a i qu a li co n he ll a morles tiaama \•a 
confon <l ersi, J<;g- li ave\'<t una so la a m bi ­
zione: E levare le condizion i nrnte l'Ì al i n 
mora li <! e lla sua famigl in, di cui era or­
mai il capo sp iri tuale, figlio ese mplarP, 

frat. e llo affettuoso, di una tenerezza infi­
nita ve rso le S" re Il e che circondava delle 
pii1 délicate attenzioni, studiandosi di pre­
venire og ni loro desiderio, orgoglioso e 
fe li ce de ll a fe licità ch'egli stesso creava. 

Ma ne l profondo petto egli chiudeva un 
cuore sa ld o, una vo lontà inflessibile, il 
fremi to possente e limpeto de ll 'azione. 

Poichè Egli aveva una concezione 110-

hil e e severa della vita, missione, milizia, 
s forw co ntinuo di elevar. ione. Così sde­
g nava i faci li e vani piaceri e rifug!l"iva 
da tutt e le bassezze, da tutte le vi ltà, mi­
ra. 11do sempre a ll ' alt·., va.g·heg;giando in sè 
la. b <" ll ezza ete rn a de ll ' Idea. 

Au,;tero e puro a ncora a vent ici nqu e 
a.1111i cn m'e ra uscito da ll e CH rezr.e mater ne, 
puro co me te rso c ri sta llo che il so l'fi o de l 
mal e 11 0 11 osava ap pa nnare, Egli passava 
trn la s impatia e i l ri spetto di tutt i: 
poii: hè "I"' di qu e lli i11 cui 1111 a in tent po­
P"lazio 11 P ~ e n te trasfuso i l mi .!!'li ore suo 
:<a11!!,·ue, l'i11 ss 1111 Le la sua. virti1 e le sue 
s penwzf!. 

Poi il turbin e dell a .~ue rra. lo prese ... 



Chi lo vide partire [J e r i i fr"111te, potù 
tre[Iidn.re pe r il suo rit o rn o. ma di qu es to 
Na si0 uro , r h ' Eg·J i no 11 avrnbbe fat to sf! 
11 0 11 cose IJ. ·Jio B forti o deg ne di sè. 

Fo rse 11 el l'ora. cst re rn :L g li g iunse di J:1g­
giit, tra cupi e rotti s ing hiozzi, 11 11 g·rirl1> 
alt.jss i1n u di a11g·o .::H;ia, e di i11 v oc:Lz ion e 

s up re 111 a, 1n .. ntre il s uo cuore g;e neruso 
s' infnwse~ F'n rse al pens iero d el s uo do .: e· , • 

paese, cle i s 11oi c:Lr i che E:~·J i n11n vedrnhlH,, 
che non lo vedrebbero mai [1ii1, l"o:nbrn 
immensa d e l NulhL 1rnssò s ul HlO sp iri to 
vinto dal t•'tTorP. ì\fa tosto il s uo volto s i 
irradi ò di 1111 .,01Tiso che vi ri'm ase scol ­
pi to [Ier sempre ne lla morte. Egl i vedeva 
sè a l cli là della mort e, piit c he nrn i vivo 
ne ll a venerazione d" I suo paese che lo 
invocava s uo eroe e suo ge nio t uir• la re, 
ne lla me moria dei suoi cari rlol c nti ma 
orp:og·J iosi cl i lui, a i qwd i lasciava per la 
pe rdu t<L speninza dei suo i anni fut uri con­
sunti ne l fulgore di un lampo, 1a cli s'ce n­
denza imperitura de l! •-. sue opere e d e l s uo 
esempio, una eredità rli g loria. 

Ai suoi cari, ostina.ti contro il destino 

co ntro la ùrutale realtìL a p ro lungargli , 
quas i pe r un m iracolo di amore e di fede, 
la vita ia una tenace pietos:L ill11siou e, 
so lo allora volle da re la certezza d ella su<L 
morte, rpiando Egli era già fatto immor­
tale, quando il prodigio d ella vittori<L co n­
sacra.va lit bell ezza e la santità del suo 
sacrificio; e alla Yi s ion e dolorosa de l s uo 
corpo straziato dal la mitrag·Jia si sosti­
t.uiv a qu e lla de ll 'P.roe trasfigurato nella 
dv 1da lu ce emann.nte d:ille sue ferite. 

Ne l giorno ùell'A scc nsione, ca ro a l suo 
cuo re !li fanciullo, quelli che più l'a ma­
ro no, stupi ti di un a intima im provl'iS<L dol­
cezza., gua rderauno in alto, e le loro a ni­
m e vedranno lui, duce di una radiosa 
sc hi era di m artir i trnsvola.nte p er l' a z­
zu1To lumi no so. 

E ag;;i inni , ai suoni e a. Il e voci fes tose 
della te rrn in es ul tanza, udiranno rispon­
dere da l cielo un cautico di vittoria, il 
peana de ll 'ete rna sua giovinezza. 

FOGNANO - 23 MAGGIO 191 9 
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I NOSTRI CADUTI:  
MARIO GIACOMETTI CERONI  

(1895-1918) 
 

 
Nato a Brisighella, studia a Firenze e a Prato. 
Ottiene il diploma liceale al Torricelli come 
studente esterno nel 1915. Studente di Me-
dicina, muore il 9 febbraio 1918. 
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I NOSTRI CADUTI:  
LUIGI FAROLFI 
(1896-1918) 

 

Nato a Brisighella, diplomato nel 1915, studente di giuri-
sprudenza, tenente di complemento di artiglieria.  
Medaglia d’argento al valor militare perché “Sottocomandante di batte-
ria, sotto la violenza del tiro di preparazione nemico, rimase continua-
mente allo scoperto, correndo da pezzo a pezzo per controllare i dati, 
esponendosi al pericolo per assicurarsi del regolare funzionamento 
della batteria. Accerchiato da numerosi nemici, cooperava mirabilmente 
col suo comandante nell'assicurare la difesa vicina, e nel momento su-
premo, coi pochi superstiti, consumate le bombe a mano, impugnava il 
fucile a difesa dell'ultimo cannone rimasto, finché un colpo di granata a 
mano lo faceva cadere sull'affusto del pezzo conteso accanto al proprio 
comandante pur esso ferito a morte". Musile, 15 giugno 1918.  
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I NOSTRI CADUTI:  
VITTORIO ZAMA 

(1900-1918) 
 

 
Nato a Faenza, frequenta il ginnasio e poi il liceo 
Torricelli. Nella primavera del 1918 viene pro-
mosso alla terza liceo. Ma parte per il fronte, sol-
dato del genio sezione radiotelegrafica e muore 
per malattia il 4 ottobre 1918 nell’ospedale da 
campo n.18 a Breganze (VC). È l’ultimo morto in 
guerra dei nostri studenti; è anche il più giovane 
e l’unico soldato semplice. 
 




